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ATTIVITÀ, RISORSE, FLUSSI - 1

1. ACCOGLIENZA DEL 
PAZIENTE SEGNALATO

CARTELLA CLINICA

M

- Raccolta anamnestica
- Residenza
- Ser.t di competenza
- Posizione giuridica dichiarata

2. CERTIFICAZIONE 
USO SOSTANZE

VISITA MEDICA

- Visita medica generale
- Visione documentazione in possesso del
  paziente
- Ricerca di “segni”  di uso abituale (per es.     
  venipuntura, crisi di astinenza).
- Diagnosi di uso abituale di sostanze             
  stupefacenti (DM 186/90)

M

3. VERIFICA SER.T

SINTESI PRE-
INGRESSO

- Consultazione cartelle Istituti
- Consulenza/Confronto colleghi Carcere
- Definizione Terapia in base a Consulenza:

- psichiatrica
- infettivologica
- tossicologica

SER.T

EQUIPE 
SETTIMANALE

4. PRESA IN CARICO 
DEL PAZIENTE

Medico presenta il caso in Equipe 
multidisciplinare;
Discussione  confronto Operatori

SER.TM

 





EQUIPE 
SETTIMANALE

4. PRESA IN CARICO 
DEL PAZIENTE

- caso assegnato a educatore o ad
  educatore/ psicologo
- invio segnalazione a SER.T di
  competenza per nullaosta alla
  presa in carico. 

SER.TM

ATTIVITÀ, RISORSE, FLUSSI - 2

CERTIFICATO NON 
TOSSICODIPENDENZA

STAND BY 
ULTERIORI 
ELEMENTI

CERTIFICATO 
TOSSICODIPENDENZA

Medico presenta il caso in Equipe 
multidisciplinare;
Discussione  confronto Operatori

 



Invio segnalazione a:
2. SER.T di competenza
3. Carcere di provenienza
4. Richiesta al paziente di 

produrre documenti ai fini 
della certificazione

5. Eventuale esame del capello*

*: attualmente l'esame del capello è fatto su richiesta del paziente, con procedura avviata dall'avvocato difensore che individua il 
laboratorio di analisi tossicologico e richiede alla nostra equipe il prelievo di campione di capello. 

     Note:
- il prelievo del capello deve essere autorizzato dalla Direzione Istituti Penitenziari ed eseguito da un Medico Ser.t
- la spesa è a carico del paziente
- sono in via di definizione procedure per inserire l'esame tossicologico sul capello fra gli accertamenti clinici  di prassi per la certificazione di uso 

abituale di sostanze stupefacenti 

Comunicazione di non certificazione 
della tossicodipendenza

OSSERVAZIONE, DIAGNOSI E PROPOSTA 
PERCORSO TERAPEUTICO



ATTIVITÀ, RISORSE, FLUSSI - 3

5. 
OSSERVAZIONE

Valutazione:
B. Interno/Esterno Carcere
C. Territorio/Comunità terapeutica

COLLOQUI 
INDIVIDUALI



SER.T

EDUCATORE PSICOLOGO

- colloqui individuali con raccolta biografica del paziente
- sostegno e motivazione al cambiamento 
- lettura della domanda del paziente
- individuazione del percorso terapeutico, da svolgersi:

- all'interno del carcere

- in collaborazione con i SER.T di competenza, in struttura 
residenziale o 
sul territorio (in alternativa alla carcerazione).

Può essere previsto durante i colloqui:

6. DIAGNOSI
7. PROPOSTA 

PERCORSO 
TERAPEUTICO

Riporto in Equipe di Educatore/Psicologo
per condivisione multidisciplinare

-l'intervento del medico per verifica di terapia

-consulenze psichiatriche o infettivologiche

- inserimento del paziente nell'attività di gruppo  

-consulenza con Ufficio Educatori degli Istituti Penitenziari, 
U.E.P.E.( Ufficio Esecuzioni Penali Esterne) e Avvocati difensori 
( posizione giuridica, richieste di benefici)

ESTERNO INTERNO

- Comunità Terapeutica (CT)

- Territorio di provenienza

- Parma (se risorse esterne 
  famiglia, lavoro, ecc.)

- Case di Accoglienza

NULLAOSTA

SER.T

EQUIPE

- Nullaosta all’equipe carcere

- Certificazione idoneità

- Oneri di spesa



8. ATTUAZIONE
PERCORSO 

TERAPEUTICO
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PAZIENTE IN CARICO 

AL SER.T 
COMPETENTE

8. ATTUAZIONE
PERCORSO 

TERAPEUTICO

PAZIENTE NON IN 
CARICO 

AL SER.T COMPETENTE
- l'educatore mantiene contatti 
con gli operatori del SER.T di 
competenza 

RELAZIONE 
OSSERVAZIONE

E PS 

- con richiesta del paziente, durante la 
carcerazione  da inviare allo stesso  
SER.T che rilascia idoneità al percorso 
terapeutico 

- l'educatore mantiene i contatti con il 
SER.T di residenza ai fini della 
collaborazione per l'individuazione del 
percorso terapeutico

RELAZIONE 
OSSERVAZIONE

E 

- viene prodotta relazione di 
osservazione,conoscitiva, motivazionale e 
 personologica del paziente e  sua 
richiesta di percorso terapeutico.

RILASCIO IDONEITÀ

SER.T



GRUPPI - 1
Gruppo Ser.T:  “la percezione del rischio in carcere” condotto dall'educatrice Ser.T e da 

un'esperta di scrittura creativa

Metodo: utilizzo di metodologia della scrittura creativa e discussione di gruppo, ed è in via di  produzione un 
 elaborato finale che conterrà le riflessioni degli operatori e gli scritti e le poesie dei pazienti.

Finalità: costruire uno spazio protetto di auto-espressione e di condivisione, stimolare l'auto-osservazione e 
l'ascolto di sé e dell'altro da sé,  creare un'occasione di apprendimento e di educazione che possa contribuire 
all'implementazione dell'autostima e della stima del prossimo.

Il Progetto è  finanziato dalla Regione Emilia Romagna 

durata 2 anni 

termine giugno 2007

Gruppo Ser.T. : “Attività di gruppo rivolta a pazienti tossicodipendenti detenuti”

gruppi settimanali di orientamento , riflessione approfondimento. Prosecuzione di un'attività intrapresa dal 
Centro Orizzonte (Ce.I.S. Di Parma)

metodologia : lettura libro, visione di film, discussione in gruppo 

finalità:   sostegno, aumento della consapevolezza nell'intraprendere un percorso terapeutico e revisione 
dello stile di vita.

Gruppo Ser.T. : “Gruppo stranieri”

È in via di definizione gruppo condotto dall'educatrice e dalla psicologa dell'Equipe Carcere.

nell'anno in corso si è iniziata la sperimentazione di lavoro con gli stranieri dichiarati tossico-alcoldipendenti 
all'ingresso in carcere.

È previsto per il 2006 la sperimentazione, valutazione dell'attività e costituzione del gruppo.

Metodo : selezione attraverso colloqui individuali, raccolta biografia e  percorso migratorio. 

Finalità costruzione di un gruppo terapeutico permanente rivolto agli utenti stranieri.



GRUPPI - 2

In collaborazione con le Comunità presenti sul territorio

(attività di gruppo settimanale e permanente):

Gruppo Comunità Betania

Gruppo Comunità Lodesana/Ser.T

gruppi settimanali di orientamento , riflessione approfondimento. 

metodologia : lettura libro, visione di film, discussione in gruppo 

finalità:   sostegno, aumento della consapevolezza nell'intraprendere un percorso terapeutico e revisione 
dello stile di vita. 

Gruppo Alcolisti Anonimi 

gruppo condotto dai volontari dell'Associazione AA di Parma 

metodologia: tecnica di auto-aiuto 

finalità: sostegno alla persona durante la carcerazione e collaborazione con l'attività del gruppo AA sul 
territorio durante eventuali concessioni di permessi premio.



GRUPPI - 3

Progetto Doppia Diagnosi

Si è concluso nel 2005 la seconda fase del Progetto Doppia Diagnosi, ed è in via di definizione la terza fase 
del progetto stesso  che prevede :

Progetto RI-LEGARE   dove si prescrive l'introduzione di buone pratiche nel 
contesto detentivo e dove si ipotizzano attività rivolte ai detenuti tossicodipendenti che hanno partecipato 
alla prima fase del progetto Doppia Diagnosi. 

Metodo : Formazione- lavoro, cineforum: attività di gruppo.

Nel 2006 in collaborazione con le Istituzioni della rete dei Servizi, si darà continuità al progetto RI-Legare 
che prevede attività di gruppo sulla gestione del conflitto e attività ergoterapia. 

Attività formativa: 

La scrivente Equipe ha organizzato inoltre un corso di formazione ( 3 incontri di 3 ore ciascuno) dal titolo 
“Operatori Penitenziari e Operatori delle Dipendenze Patologiche: professioni autonome linguaggio 
comune”, svolto all'interno degli Istituti Penitenziari e rivolto agli Operatori delle diverse Istituzioni che 
prestano attività all'interno del carcere.

Finalità: implementare occasioni formative delle Equipe multidisciplinari nelle diverse Istituzioni.

Obiettivo: costruire un metodo comune di formazione sul campo  ed in modo  permanente 

È  previsto per il 2006 l’organizzazione di un seminario finalizzato a far conoscere all’esterno le varie attività 
e collaborazioni svolte dalla scrivente Equipe e consolidate nell’esperienza di lavoro.
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